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Gli scritti del prestigioso dirigente comunista 

Velio Spano, 
il segno della democrazia 
Antifascismo e autonomia nel pensiero e nell'opera di un protagonista della 
nostra storia — Dalla « questione sarda » all'analisi della società nazionale 

Gli ottantanni del grande economista Piero Sraffa. 

Un critico 
della 
razionalità 
capitalistica 

Velio Spano e Giorgio Amendola in una foto del '41 durante l 'att ivi tà antifascista in Tunisia 

Una lodevo le iniziativa 
edi tor ia le — che intende , 
attraverso la pubblicazione 
di materiali anche inediti , 
documentare i caratteri e 
la rilevanza ' del l 'antifasci
s m o sardo — ha permesso 
la raccolta in vo lume degl i 
scritt i più s ignif icat ivi di 
Vel io Spano (Ve l io Spano, 
« Per l'unità del popolo sar
d o », ed . Del la Torre, a 
cura di Antone l lo .Mattone, 
con una prefazione di Lui
gi Longo) , prest ig ioso e non 
diment icato d ir igente comu
nista, che ha avuto molti 
compit i e incarichi di pr imo 
p iano nel la storia travaglia
ta del nostro partito. Diver
se per forma e contenuto 
(po iché comprendono inter
venti giornalist ici , memo
rie. saggi , discorsi ) e varia
m e n t e datate, ques te pagine 
r iconducono al le v icende di 
un tormentat i ss imo periodo 
(1930"-19.%') del la nostra sto
ria nazionale, pur avendo 
e s s e come ogget to e sc lus ivo 
la Sardegna, le s u e condi
zioni. la sua gente . 

Molteplici le considerazio
ni che la loro lettura può 
sugger ire; sul la personal i tà 
s ingolare del l 'autore , in
tanto. (e il t ermine « s ingo
lare » ha qui connotaz ione 
p ienamente pos i t iva) e sul
la sua non comune esperien
za di mil i tante, p iuttosto ati
pica — come ri leva, nel la 
prefazione. Luigi Longo — 
s e confrontata con quel la di 
altri comunist i , di altri com
battenti antifascisti del la 
sua .stessa generaz ione: op
pure. sui mudi attraverso i 
quali , col vo lgere degli an
ni e col mutare de l le situa
zioni. si approfondiscono, in 

Vel io Spano, compren.sione 
e analisi dei p ioce s s i poli
tici: test imonianza, a un tem
po. del la sua personale ma
turazione e del la accresciu
ta capacità del Parti to , nel 
suo ins ieme, di e laborare i 
« dati » genera l i e particola
ri ( c o m e appunto la « que
st ione s a r d a » ) del la società 
nazionale. 

Mi sembra, questo , uno 
degl i e l e m e n t i di magg iore 
interesse proposti dal l ibro 
di Spano: o m o g e n e e per la 
tens ione polit ica e ideale 
da cui sono pervase le pa
g ine che lo c o m p o n g o n o 
presentano un divario sen
s ib i le sul piano dei conte-
miti e pers ino de l lo st i le . 
E ciò per una ragione og
gett iva: una intera espe
rienza storica separa, infat
ti. i brevi e focosi articoli 
giovanil i che sot to Io pseu
donimo di « Ant iogheddu » 
Spano scriveva per « L'Ita
l iano di Tunis i » e gli scritt i 
success iv i alla Liberazione. 
I primi, redatti sot to l'ur
genza di portare c o m u n q u e 
un attacco ad un r e g i m e che 
proprio in quegl i anni sem
brava giovarsi di un con
senso di n n s s a . appaiono 
espress ione di una lotta com
piuta in condizioni di grave 
precarietà, for temente mi
noritaria. e solo animata da 
una straordinaria e sogget
tiva fiducia nel l 'azione, o 
megl io nel la « necess i tà » 
dell 'azione: i secondi mo
strano invece il respiro cii 
un partito che già poss iede . 
e si appresta a consol idare . 
il carattere di grande forza 
nazionale. 

Ad una visiono forzata
mente distaccata della Sar

degna si sos t i tu i sce progres
s ivamente una analisi sem
pre più attenta e problema
tica del le condizioni reali 
dell 'Isola, del la sua speci
ficità r ispetto al Paese , de i 
suoi peculiari contrast i so
ciali. Sono gli anni dell ' im
mediato dopoguerra , e nel
l 'ambito di una ardua defi
nizione di un asset to politi
co-istituzionale del Paese , 
che sia tale da r i f let tere le 
grandi ispirazioni del la Re
sistenza. il problema de l l e 
autonomie si presenta parti
co larmente complesso . Si 
tratta di cog l iere , per in
tero, la validità del la istan
za autonomist ica , intesa co
me difesa e valorizzazione 
del patrimonio s torico e cul
turale e come rivendicazio
ne di un diritto di sce l ta e 
di autogoverno, nel quadro 
de l le sce l te comples s ive del
la società nazionale: e di re
sp ingere . ne l lo s t e s so tem
po, come esiziali per lo svi
luppo democrat ico , le vel lei
tà separat i s t iche pericolo
s a m e n t e present i in alcuni 
settori — ch iaramente in
dividuabil i da un punto di 
vista di c lasse — di a lcuni 
mov iment i autonomist ic i . 

Non è un compi to faci le , 
in generale , non Io è per la 
Sardegna in part icolare: ma 
è un compito a cui Spano 
dedica la magg ior parte del
la sua energia e del la sua 
intel l igenza. « Non si tratta 
per noi comunist i — d i ià 
nel lf>46 — di isolare la 
Sardegna dal mondo , di 
r inchiuderla in una povera 
vita particolarist ica, econo
micamente povera e priva 
di orizzonti. Si tratta in
vece di spalancare al po

polo sardo le vie del benes
sere e del la cultura. Si trat
ta di creare le condizioni at-
t r a \ e i s o lo quali la Sarde
gna pos.sa e s sere eguagl iata 
di fatto al le regioni più pro
gredi te del cont inente , nel 
quadro del l 'uni tà italiana, 
ma con l'utilizzazione piena 
di tutte le e n e r g i e e di tut
te le risorse sarde aff inchè 
la nostra isola, libera da 
ogni forma di s f rut tamento 
e di oppress ione , possa edi
ficare con il suo nuovo or
d inamento democrat ico il 
suo benes sere e la sua feli
cità. Questa è per noi, co
munist i sardi, l 'autonomia 
della Sardegna ». 

-Molta strada è stata per
corsa. a partire da quegl i 
anni, nonostante gli osta
coli: molta s e ne è fatta, e 
di grande ri l ievo, in segui
to, che Spano, tuttavia, pre
maturamente scomparso nel 
1964, non ha potuto percor
rere con noi, col suo Parti
to, ne l la sua Sardegna. Ma 
le conquis te ragg iunte sul 
terreno de l lo sv i luppo del
l 'autonomia e del l 'afferma
zione dei suoi contenut i e 
valori democrat ic i , sono sta
te rese possibi l i grazie an
che al l 'opera di uomini co
me Spano: e ques to libro 
che ne r ipropone gl i scritti 
e s senz ia lmente dedicat i al le 
quest ioni de l l 'ant i fasc i smo e 
de l l 'autonomia, non costitui
sce so lo un omagg io , dove
roso. alla funzione da lui 
s \o l ta . ma è uno s t rumento 
di r i f less ione * at tuale » e di 
s t imolo a prosegu irne l'azio
ne per tutti i compagni sar
di e per l ' intero partito. 

Enrico Berlinguer 

Ricordare sul quotidiano dd 
no<tro partito gli i>Uci;'.t''in'i' 
</i Piero Sraffa c r i do siginfi 
chi, prima di mìni altra cosa. 
rendere esplicite le tagiom di 
una scelta die avvertiamo im
portante. anzi doverosa, e in 
.-•teme carica di motivazioni 
complesse, non tutte forse un 
Cora facilmente esprimibili. 
Se prenci isolatamente, non sa 
rebbe infatti di per se .ti//i 
cicute la stia amicizia con An
tonio (ìramsci e con (ili nomi
ni clic a lui w le(jamno per 
la vita, nel fuoco della lotta 
politica, e nemmeno. .ai di 
M I altro versante, il suo con 
tributo allo .sviluppo tlella 
scienza, nel filo di una (pan 
de tradizione acciideii'ca. -ie 
oggi come movimento sentiti-
mn la ncces-,\t>t di rivolgere 
il nostro saluto e il nostro 
augurio a (pte.sto grande e so
litario uomo di scienza, è per 
clic avvertiamo che tra que
sti/ privato e (piesto pu'/!>lic > 
esiste un rapixirto, che dei" 
trovare un grado di espress'. 
vità storica maggiore di quel
lo che si può attingere dalla 
vicenda personale di al in •• 
individualità, sia pure ecce
zionalmente ravprcscntutivc. 
E' anche questa radicale di
versità di linquugai in cui si 
e espressa la cr i t ica del'a 'et 
ta pobtica e quella portata 
sui fondamenti teorici della 
analisi economica, die ci con
sente di cogliere alcuni li 
miti. storicamente inevita
bili. di una nostra tradizio
ne. e insieme il trava'i'io di 
nuove sintesi, certo non prr 
fabbricabili con freddi qi'io-
vlu di macgncria culturale. 

San è ([itcsta la sede, né 
soprattutto è competenza li 
chi scrive, ripercorrere ano 
liticamente il contributo scien 
tifico di Sraffa e valutare 'a 
sua incidenza sulle strn't'ire 
teoriche del marxismo. Ce un 
dato tuttavia immedia'amettr 
visibile, e di non secondaria 
importanza per questo ordine 
di riflessioni: tutta la sua ri 
cerca prende le mosse e r -
mane poi intimamente segna
ta — coinc del resto quella 
dei maggiori intellettuali di 
questo nostro secolo — dalla 
prima grande crisi di fiducia 
nella razionalità capitalistica, 
che si apre nella cultura eu
ropea a! termine del i/rima 
conflitto mondiale. Al di là dei 
successivi sviluppi della lo'ta 
politica, indipendentemente da 
ogni forma di attiva milizia. 
ciò che guida nel periodo tra 
le due guerre, e sucecss-'fa-
mente, la grande ricer.-a di 
Sraffa è appunto il rifiuto li 
una raffigurazione teorica del 
sistema capitalistico, come 
capace di garantire equilibri 
ottimali nel rapporto '.ra le 
principali grandezze sociali. 
E' anche questa, al fondo, la 
grande ipotesi strategica del 
movimento operaio. 

Un contributo scientifico di vasta 
portata la cui incidenza sul 
patrimonio teorico del movimento 
operaio è ancora da valutare 
pienamente - Dall'amicizia con 
Gramsci alle solitarie riflessioni 
sugli effetti della crisi mondiale 
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Conosciamo oi mai bene 1 
percorso mtelhttuale die v^r-
ta il giovane Gramsci a farc
ele! concetto di produzi eie 
l'idea guida della sua critica 
della politica. Le modifica-io
ni reali che .si sono prodotte 
sul terreno dello svilunpo 
e contemporaneamente una 
grande crescita della sogget
tività di massa fanno mtrav-
vedere la possibilità di un 
nuovo tipo di stato. I mecca
nismi che regolano la forma 
parlamentare implicano un h 
bero funzionamento del mer
cato della forza lavoro, se 
questo non è più possibile è 
tutto un rapporto tra stato e 
società civile che viene ad 
essere messo in discussione. 
Da qui la chiarezza teorica 
di una previsione morfologica, 
ina anche una troppo sbriga
tiva liquidazione dell' t utopia 
liberale *•, proprio nel momen
to in cui gli uomini che iali
no avuto nell'epoca gio'i'Ui-
na il monopolio della -ritica 
del capita'KIIIO italiano :i ov
viano a diventare i più riso
luti sostenitori di una n ica 
di rt staurazi'itic c!ie isoli e 
batta la classi- operaia. 

Meno noto, for.-e. il boga 
(ilio di idei- coti cui il gm 
vane Sraffa si ari iena al 
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. : i ir.!., in : . .n i" lu t t i ; l i . i l im-
ii, -! i i ino • l imi -ni |oro \ .< -
>lt ' l - i n l iuto ipi i l iurio -i 
i l / l i i r.i.-jr iute .1 >po i l e i . -
-i lollo | | -no. i r i - r r i i . i ! i 
-• l in i i-pro» » nr l rompii l i r. 
.i-p. tt.uiilo il i l i ' . i l top ir l.t n Ir il 
^ im l i / i " . l ì I - - I zn.iln. .inilit-
Juliil.ir -t ni i -r .iti i rm i . J I . I -
rr Illlorilo ,>| -un Nmlat. 

I . i l i ir.mlr l 'mtrr» .ill>». «111-
li -pire i / imu ali-I rorl i «e n m i . 
| n : n . i ili l i .mio. il prigioni. • 
ria l i i i i lmr i i t r r.ipi in i p u l r 
•pi»rr i lo- . i Ir.ippol.i fn--c a-4-
ililto. prr £illol.l li) - rcu i ln 
.i uno -tiipnl.) orrorr l.«»r».i 
in f i t t i p n mulo il piil-.inti» 
• Irll'hr.i .NDIIJIC ai i / i i l ic qurl. 

lo .1, i l i . , M...I..I. . ttell.. 
api ili inlt ini. \ .i l i . i - f i r i r - t 
p. r .Ippi nfiilllllla' i -Uni -tildi 
l l ! | - . t l l - l l t I I . .1 \ l'ali ti" !.. i\l 

• li — • - i l r o m p i g l i " . « .pr i a l i 

no i pi r r-e_:iiii - " i n i r i i i | e u n i 

l o-.i - o l i : | ! Natalia. |- i n i l . l 

l i .mi l i t i l i l i m . i m o i > I i n . i l i .i 

-. i n - I n i r i N u l l i , n . i l i i r . i lm i ' i i -
ta' rot i . l l f f l l i ' l r . l -ir.laltl.ltt- - a -
t " i t i " !"• l . i . i l l i»t i l o d i i - i i i i -
/ l o t i r • i l t i p o i l i i n r . i n r l i i 
i l i " i l - i p ropor l i ali r i - •• 
prira . \ p p o - i t i r - . i m i n i lor t 

. l l l ' l t r I l i o , r u l l i ^ l o l l , a l l ' I l i 

» Il I. -•' I N o . l l i o r l i - p o l i -

>l> l i t i -ot to - t . l l l ' i l o l l l f i l i l i 

in Imi.io , i m i p i r i / i . i . in 
mo.li, ij i non l.i-n.iro aliilalu. 
M.la - I n - p i a i.t p t - r t - l l l " lilla» I l o t i 

p i lo in i i i - l i - n u ro frr io i o 
Io l i . ! • • i l , I l • p r o i . i r l t r h i i l i . 

Io "*. lO- t lnr t - 1 N o i | | a' | i i " . 

• l i t i !• . - i - I I r .H I I ' I l a a I t i 

.11 ...Il la l l l l ; |>o- - t la l l r . p. . -f ino 

.•111 p o l l i l i ili tulli. .Ili pun
to -It » !-• i nul i ri ila . I. ni 
-.mirila- -i ;:i|,li..i cani uni 
a a-rt.l l . l l . l l ' / / l M.l per a-|ll Iti-
Io n ^ u i r . l i i No.li I r o r i n . 
• p i t - t i I ir j l n / / i. t .irò -ii . ' io-
ri . - l o m p i i r t - i ippli'-.i i l 
ni I--HHO r i ;o r« . **.- uno iter. 
• Imi. .- Ir i non -olia rlie li t 
-• tolto un .|. :, rmii i ilo N.i,|., 
•li "pn-lo t 'po. m i <-|i«- i r.i 
- m r i in u. I munii .'Ho in m i 
l o - . l O j I t . 1 1 . ! . l - U l | l ' 0 » . l 

i i r r . i inmi l l i t . i (.u in i iti- im-. 
p. r • -rnipio al.i rini|ii.inl".in-
I I I i r r m \ i n i i m n l f ili J.-rr-
i l . i r .il £o»t rno ili ll.i cn-.i 
pii l . I i l ir . i . pur j i . n . l o | n r f -
i ip.Ho .1 tutta" Ir lotte prr ì* 
tlt inot-r.i/i i i n t r r ; ll.UIit .». pur 

• --t-iitlo ri j n l j r m r t i l o r i f i l o 
iti usui ron- i i l l . i / io i i r . e pur 
-••.li mio ili i r j i i i l r * l i t iu <l.t 
p.irtr airi mi r i roni-ttl j . l m i . 
Dipr-mlo a|j | Nr»ilo alr lU ile-
»l- innr Ia l rn lo j i r j r 

Jt ih i l j r f r - - j » J . ol trr i l \r-
Irò ilrl l . i f i n c - l r j . il cranilf 
ninriumrnio a f o r n u ili noili» 
r.irrt|t<-;;r-into nrll.« yòifri. 
• I. chi •* che «Icciilr? ». « E' 

l.l < V n l i i i . r.iiai - u n o r r T>. rr-

- p o - r i l l ' i i i n p . i j n o i l i l i . lm ••. 

i m i u n t r i - ! * - n r r i - o . •• N i 

( . l i m o p. i t lc .ili u n i M u n i t i t i . 

• l i i l m r - i p i r t i l i . . i l n i n i I i n 

n i - l i t e l e l i r i . . i l i u n i r. alila i 

• I i l i . la _• j e i n l . i r i . i - p r i l i / i 

l i . ! (wi .un I n o . M I \ I - I -ti <|i: i-

- i I i i l t n i l r r - I o . i inrt i i iai i 

ali l l . i I • r. I I Ì . I — o l i . p» r r . i -

r i l . t . la-i n o n •)• » a- p n- n r i 

u n -upt r -p i: l i t o . m i i u n i 

( u l t o r i , « n o . ,i O H I I u l t o 

r i —- - u u n i a . i - l n o n Ir m -

- . Jorio ai l a- I p p i c i lo - I I I 

f . i t lo r l i ' - non - i p i m . i - - o ! u -

l . in i f t i l i " alar»- r r « < I I " l i t . ì .i 

f l i t f lou . r m ; | | i i l lo . l t . l.l 

-per i»- f|l|a 111 Illa o l o j r i *" I 

ajil" - I o -al-iai tu t t i u n . t i . i | . | . I l , 

• ì- i l I ('• T r i l l i , tilt" • . ollljao-

- I i f j n i - i r - r l t i - i » jrn» ' i te i l i 

. m i m o l l i tr . i i I " f i "»". :> n-

tc n u o » J . I o n e in r irnr-. «I -

ti . It i l i a*l. f u l l » -t C - | | r r i l -

l l l ' l l l . - r . - ' ou - l l . I l i l l ' l l - a l a 

t i t i f r r r r i . I io n a i . - - r !u I -

i l i r -e I n i» r - -a - l< p o - - t l n -

lit.'a - l i eonfrairil.irr i ».irt j m -

• ! i / i f i n e - M < l u •! i . - r - i r o i n -

put i r- r .otrr i Mar f . -r-^ q u i l -

r l i t - a ! i f f r r r n / . i i l i - I t i ' i i itiira- : 

u n . i r rr nltt l i i t . . I | I I . I . a l n i -

* I r j ! f l.l. -a»n i l : - t t r . » I I J . I I I 

i i i - o I r r n i i . i i uri t i n i . n o - i-

p r r J t t per l i no-tr .1 r.r i . rri.i 

I r i i icr ia- .l.l u n t<-nip.» c n - i 

I o t i ! i n o " i i>. 

« I O-ì ». faTa Clip l l l l f tlta" 

l u l u l i r . « t u l l i ali i rinuri'-tn 
a-a^lltIn!lJInrntl, i lu- ini . api -Io 
l'ho a-.iptli». M i lo rlt** r en
tri»'' Non tlo»o \ i » r r r I J I I I . r i 
• •ino i rnr i to prr errore, «amo 
mio ' t r . in irro ». I l i n i i | i i : n > 
• l i li.inro -r.»--'" l i I.--I i. 
« C i r o signore. .1 rj.|.--;.i l,i-
zt* non * f i t ; ; r ri-—una». Non 
.il»l»i.i p n i r j . non le trrr.'i 
torto un r. iprl lo. M i jwr po-
t'-r r r i ' i r t i r r anrhr lei alo» r i 
'a-iai-Iirrc il «no N.vlo. altrno-
«tr i r r I.i * i u in - l i f i rn i l rn / j 
<]» lilrolosK" F.-lr^nrr ». 

« M i trJ nquill i/<i a Ima-no 

'i l un p l into^, moiuiori i l u 
tai I ir. f i n i .In i -i i in. Hi
l l i ' l ' I l i I • 1 1 i l , I V • I I . " I" .1 
I o ! o » o l i I t - UH, H i l l t . . O l i . - I . 

\ 111 Ila- -t l ino a l' III - Ila la|i< 

I H - o . n o .. n | 't ri In- u O H i e in 
- IT! l.lia | i | - l a - . l |o ' . i . '• Pi ri | | . 

l i t ro -orto • " . m i P o l i i . I l 
l o r o p e i i - n i o not i p u ò r - - > -

r e l | i e - - o In i l l i l t l i l o r. f i 

al I a Ita- r o - I ili r ' l I «pi- -I l 

£r u n i . - i n i O H i o l i / / i ' x. I ri" 

i -pra —111111 i l : - o t p i i - i 

i ! . p n i - e - n ! »••!!•• , | •! i n i i i | i | . 
- n o t|- li i;i. <• a N o n m i a i o 

in . l i j i i i - l n ip i . -I i . {om. in . l i 

O r . i a l i . - i t pi r i - n . l u m i i l i . 

« i l l f f l r i l . "I,le ali alle | . , . | 
l i e f i l . l . F n r - r . l / / i r . | o un" 

i |iot'-:. 'Ili f i l lo il i rimi 
!• I I J . ' D O rr. Il i m i n i m i t .m- i -
l l r 1 / olia I" " la . . / l " | i »' i r 

r i i l i . In . l i i ì l i i i t m " - " i i o p . . 

• t u l i l o r o . . l | i ! l / l o \ l | / l . -• 

• | i i l i u n o o - i r -p<.' i i | . -r i- * - - i 

in i -pr i - . -amo il N o . l o i l i -t t.e-

£ Ì l < T i . |» ra Ila- a' r l i i i r o • l i . -

• o - t l . I IO'I »:i"Ia r.t ' l lpla ra- I l 

ìli » l - . 'Hie I . l e o l o i t e I I I I 

• I i -pa - i - . i l n l r p r . i ' -a | . i . - , rr i l 
al r . l l o . ) : - , al. t - i i l l..r.. 
f. m i •• ». 

"-apllMa'a, I tra r.ltlt' , il -. -
; n i!r «li r • : t I :o i.i a l i - - . . 
« \ ni or i u n i n i : ' o - l.i ». l'a
r e J u l i i l i r no n t r r - : U H I -
» m o ». r -o i ! . . to N o i : « r l i . 

a" r l l e a - l ' l l l l l . l i r n e m l i r i a|ej. 

l i ' i r r l t u ' ' ». « I a o i n p u -

|a r- ». * \\ » I* '!'• . ] . l i!t il-

i " l | i i l i c i l l u n i i l , lo ro t a u 

r i n o t r o i i l i io . I f r l l o ' » 

t N o O u r - ' o I lot i a"' I t i l i .1» • 

fnuta» ». I l r o m p a n o il 

I t inro .itili !•-•• I l »oa-c. 4 I a-l 

I | ' » I - -.![>• re u n i I I I - J : » i . l t . 

i computi r- '.«rio lutti n u -

noir .Ui <l.i pt r-o.ir . ipp j r l . • 

n*"nli o m i n r J I I . I (.«-riin.i 

Otir - t . i . r i r o s i ;n i , r ( . «• l i 

t e n t i i lrl l . i no-tr.i F.r.i. 7 it

ilo nixlo... t. 

moi uncnto dell' • (fidine ILIO 
l ' a i . Xcl novembre del ÌU2Q 
l'università di Torino pubbli 
ca un suo lavoro su L'infla
zione monetaria in Italia du
rante e dopo la «iicrra. E' la 
tesi di laurea svolta con Lui
gi Einaudi; ma delle posizio
ni allora sostenute dal i miu'-
.sfro » sulle pagine del « Cor-

i n e r e della sera -» costituisce 
i una critica pressoché radica 

le. La tesi liberista del ritor
no all'oro è sentita come < di 
ordine morale piuttosto che 
economico *. // prezzo che si 
pagherebbe per il ristabilì-
mento dei contratti prebellici 
sarebbe altissimo in termini 
di produzione e di scambi. La 
deflazione conseguente ad 
una rivalutazione della mone 
ta non potrebbe non avere 
effetti disastrosi sull'economia 
del fHicse. Dovendo scegliere 
alternativamente, è alla sta
bilità dei prezzi interni piut
tosto che a (niella dei cambi 
che occorre pregiudizialmen
te guardare. 

Sono in defiii'tivi i termini 
della solitaria battaglia di '• 
Kei/ncs <d: cui non a ca-o | 
Sraffa, nel 192i, tradurrà m ', 
italiano lo stTitto su l„t rilnr- • 

I ina tiio.it t a n a ) . Ma rifiutare I 
gli au'omatisini del iloUÌ .stati i 
d.ird significa anche desti ( 

tiare di calore teorico e pò \ 
litico Videa di un mercato • 
autoregoiantc-i E' prò-,rio a ! 
partire dai pri>hlcmi 'li •'•'•li \ 
ne monetario che K-'ti'ic* iren i 
gera a rimettere ri t ' i v i •.-"» i 
m* Ut visione tradizmr, :'•• di ! | 
l'acciriulazio"'' / V ' c v a , "' ' 
peri or-o di Sra{fa. eh • f;;t •.''.'.' I 
ì'.>2',2r, atjarcd.-'e 1 i ,<i '.:: 
ru nU teorici della ••• > .i ed | 
v l'.ore. luiui'i un ]Cr'.ir., ( à.( ! 
' " : orla ali : r,ab 1 tazio :c ili [ 
It-cardo r dia npr.>:, ,,<;• ,< <•• j 
di una te irui 't'vnn'ivi tic'- t 

la ir t--t,uzi'/ne faldata .• H" 
s >i rapili 

Ma proiam 'id ror^> dcg'i 
airi: iri rito, ip.it'td > la rid'i 
l've ili Sra'fa <ic qirtsce an 

e .i i loir (h una tormcn'a'ii 
r crei filo] "lira -ut "•••.•• <'n 
l'unni", i . ufi co ft-n.trr più 
allei,'ni,'Io-i u i, < •̂.-iti ''':• li 
••''. t'.co"'ro (on l'af"i "'io a 
<• M i | ' \ . . i eie 'radd-t' >r <i '••a T 

a ;r,l • e i i:, f rimi ir ,••'• i 
opi ra o iiitcrnazi'/h'i'c In q'.c 
-.'/, -tris'.. <• ria un vui'o di 
vis'a di s',i,r,(i della ru'"'.ra 

dibattito e di una ricerca 
Ungamene aperti: e cute ri 
chiamare il valore includibile 
di una indagine che ha p >r-
tuto nel cuore delle viti raf'i 
nate costruzioni teoriche la 
critica di una raffigurazi'c"-
ideologica e apoloq ''<< -a del 
capitalismo die tende mi 
espungere e a cancellare ti 
ruolo centrale della classe 
operaia nel processo di agro 
dazione sociale. 

In questo senso non sfua )•• 
va a Gramsci il valore del ri 
cardismo e la sua rada ale di 
tersità rispetto agli .^vduiipi 
ulteriori delle teorie marni 
nuli. L'astrazione di Ricordo 
in quanto teneva fermi i ica'i 
soggetti del processo cento 
mico partecipava della natu 
ra propria del procedi-n -,'U > 
ddla scienza. ÌAI s-emiiliiica 
zione che essa intrichi c> a 
nella raffigurazione della m 
riefi-ì MI tanto putti a esser 
accettata in (pianto non 'mpli 
cava di nece<stta un appiut 
timento della logica del i 
scienza soitalc sul co'f t'o di 
legge proprio dello M I , -CI ••• i. 
La sua visione di'.' v;, reati 
appariva rici/inpreiisib'le cu 
Irò una critica storica .-iiD-.ce 

di fissante volta a vd'a l'i ili 
terminatela con ti variare dei 
rapporti tra /»• (or.e » i n ih e 
con ;l modificai si delle i <o 
vrastnature (iiur'iLcìic » 

.1 quelle ridessi,,m dr im 
se annuirla nel carcrrr ncj'i 
anni della grandi- cria, te' 
1 intuizione die la propini r 
cerca critici sulle forme e 'a 
natura dello ".rnC, mod'inn 
portata ad investile pro'ili un 
rimasti finn od allora rstra 
nei alle pinsprliivc di indiai 
tir della scienzii politica nai 
usta Se si può diri- dir Ir 
storia reale del cap'taìivii, < 
lo abtiia surci'ssivaiiiei'e 
smentito La critica del lilf 
ralist'io nou può pio i-dcrr 
so'o .sul trrrcii'i ulco'm/iro e 
]xiliiico. dece M'Hi/>rr tornare 
a misurarsi con una idea .ipn 
loilt'ticti de! rapporto irti le 
l'ias.si soeali. e su qiii'sto !t r 
rrno In ru crea d' Sraffa Ito 
posi" d, t panti tlt rifrr"ne'i 
tu llli lud'litli pi r la r ni ' w 
V'ihz'a troni ti del ni crn-'if" 
oprram 

Leonardo Paggi 
Ni-lh IH'M r i altn Piero Sraf
fa negli anni '20 (a M i ih : i , i i 
e, oggi, a Oxford (.i dfstra» 

L'omaggio 
di «Rinascita» 

In i i inaj j .a i .ti:;, . i l ' . i i i t '»• in | ( i ra i t i i i i >> i P » f . in j i •• (»a 
d; P.iTai .Sraffa * H.nasi-.;,a » , t i - jn . in . ( ! ' , .- !.i n p : « «- i d 
fi. q t i f - ' a - i •.'itiiaii t n-p.'. t \ I T \ a l i . i - l ass i . : » ) ; ('!»•., 
una - iTa- d. ì i t irvi-nti •:• «I ' ' I n N i ; > » . . • : i o d .l'ilil.u'.t o 
a r i . t o i . a'i. -•. 'to' ria-1'ai ! Ì rii . IM I •;. I . I - . t I " H fi I i-aji-i «•) 
da"') tu t>l. !l(..i a Uttla.M ' i t i ' F.lll'.i H . l ' : ( ! | . " ( . V ^ I l '«•! 
a. .iIH'l I,"-'! . ' . t ' i . l ' i : \ i-r-ai |1 .-. I ' , a : |. a"? Il .1 d i ' l . t . l al l ' • .1 
J.-a.ldl' VlH Hill ^'.t -|a \ H.'.rl- | J) ' l..s,'I'il »» \ « ss.l'ld'',*, H"tl 
i . u :i s u o :.iili« , . / , i C'-.e.i i ' .'.CI I < I V r.s. ••:>-! 
-< . il . sa lda l i / al l ' i s - L O " ! ' - • i l l j c r i .1 I I . . , t . llal » I < \ J l > 

in N ' H i i i ' . : i ai,»;-l> Ì'.I .ir. ' ^.:i.o I . u i ' i r i (« I r.i \\ "*» 
L'.tia!*' i fl!'a:i.'Iisi t \ , i!ra/<> . JI •>-;• .11 1 Kt .;«• s t). l.t r.\ 
;.«• d« 1 p-.n>:< 01. J>.I • da 1 1 ! .;.< , N );-,, ; , ' , „ . i,-M ;, <•, -.1 
-'••''<" ' f s il r.-,»>..•'.. i..:, . . , , . . • . , „.i I - i . d \ i .1. P..rf. 
l..;wr.. d. Marx » i h . . l a - s x s , S r ì f f , _„, A , ^ .„ j , , . ^ , (, ,, 
# ' . ' _ / . . . . . n i , 

' la in." ,s n 11'. .1/ t i i i ' r i ' l ' t ' l 
(\< ;. a ( 'ti . in i a 

V t . r i - i ad 'i 1 .«.-' 1 
. ." i , / . 1 . , • . 1 1 in 

pr ••.'!• •• pi r f «inr •• ! 1 li 
'-•l'I itir.n il. (> -i: J .1 N.1,1-1!,-
' a : n. * It :..t— it 1 > o-ri." t :i 
•. r \ . - ' . ai. i;..uis.:.i K - r r i i i It-r.'/. 1 • .1. ( .Muri - , ai , •> 
(* '.''lì l> i" , . a r.-.a-l-t.t i-iii J.i • .'a ' . . - ' t ' " . 

di /;'i f'a/.'i 'tiiah. a 

Scorpius 

r.eiza ih Sraff<i non • ,r, •••! 
se- una recezione, l'er MI 
trrifjicu d'-'tino, che c< a' ir sre 
dadc cm.'.raddizio'ii di Va -to 
r.a riiilt'. la teora rron mica 
r.ariis'.a. prohrio in T I de 
cenno cruci ile dcVa <•< ai 1 
dd capitali*'no f <»' ' . T;>»,ru
ta •/. .sr ri 'roV dal clamore del 
la lotta j'iii (a. per ^oiinic 
ir ire, e r\e ri r.'t mei >'.'•. 
i.d da.-, di inni ru~, r • 1 ac
ce, U — ir j . ,'d. ";i ri* ita ila 11 
piìsiOi.e iCicr.ti tic a di ind'ie 
•.-.fi.vitit.al 'a. .a- iv.dai ' 1 di 
Ktdi '•Ki >;."'•; tcor.a d, l ric'o. 
; -via',- ':d /'(.?•? la r ;-.-•,:• 1 
di sopì, d: Ma .rice ]) tlih 
Ki'i "•'•ri..a ji-i'.t.t a « i . ip . ' t l . 
-:tio. del !''•'. rht sembri co 
ninnar, a ' .'rare t.'c n.r tic 
q'as'zt ,-> drilli indagine • ra* 
fa;!. La t.-urui da 1'.» sv.iap 
{ni 1 ip lai,-: i n d. ì' 1 d \ / 
S erzu. dd I'.i!2 

'si dlsClttt oiiat «V ',' TC.'i 
prro mtf'i la le ina ecii'i'-n 
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